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PENNABILLI, I LUOGHI DA VISITARE

IL BORGO MEDIEVALE DI PENNABILLI: CENTRO STORICO

Pennabilli, città vescovile dal XVI sec., conserva un suggestivo centro storico di impianto medievale. Ricca di testimonianze storiche artistiche e culturali, il capoluogo vive di storia, e leggende tramandate da generazioni. A Pennabilli bisogna lasciarsi trasportare dalla curiosità e girovagare senza meta, godendo indisturbati la quiete che vi regna. La ricompensa è scoprire i tesori lasciati dalla storia e le sottili invenzioni poetiche collocate tra le mura degli edifici a portare nuove emozioni in antichi luoghi. Pennabilli ospita ben 4 musei: Museo del calcolo MATEUREKA, Museo dell’Anima, Museo Naturalistico, Museo fondazione Tonino Guerra.

MATEUREKA – MUSEO DEL CALCOLO

Si tratta di un museo originale e dinamico dislocato su 4 piani. Il museo è fruibile anche per attività didattica scolastica. Il percorso all’interno di “Mateureka” si sviluppa attraverso: la storia del calcolo, le macchine da calcolo, le idee e i concetti della matematica, l’informatica.

MUSEO - FONDAZIONE TONINO GUERRA

Un museo che ospita le idee e le arti del poeta e sceneggiatore Tonino Guerra, ma è anche un museo vivo, centro culturale per incontri su cinema, poesia, arte.

MUSEO NATURALISTICO DEL PARCO DEL SASSO SIMONE E SIMONCELLO 

Il museo naturalistico contiene numerosi diorami che riproducono le specie animali e vegetali rappresentative del territorio e del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello. All’interno del museo si trovano esemplari di capriolo, tasso, cinghiale, volpe, istrice, donnola, vi sono inoltre rappresentanti dell’avifauna locale: rapaci notturni e diurni come il falco pellegrino e molti altri.

MOSTRA FOTOGRAFICA: LE ORCHIDEE SPONTANEE DEL MONTEFELTRO (mostra temporanea)

Mostra fotografica collocata presso il museo naturalistico. 

ALTRI LUOGHI DA VISITARE:
TEATRO VITTORIA

Tipico teatrino all’italiana con tre ordini di palchi. Costruito nell’ ‘800 nell’originario Palazzo Fuffi da 14 famiglie private fu “Teatro Condominiale”. Negli anni venti venne denominato Teatro Vittoria.
CAMPANA DI LHASA e RUDERI DEL CASTELLO DI PENNA

Nel punto dominante del Castello di Penna, oltre alla splendida veduta panoramica affacciata su Marche, Toscana, Emilia Romagna, è visibile la copia della campana di Lhasa (Tibet), unico reperto rimasto dalla missione in Tibet dei Frati Cappuccini, tra cui Padre Orazio Olivieri da Pennabilli, XVIII sec, il monumento richiama la tolleranza tra religioni, oltre alla campana espone le tradizionali preghiere tibetane ed è stato inaugurato da Sua Santità il Dalai Lama nel luglio 2005. In via Olivieri una targa ricorda la dimora dell’uomo che, partito da Pennabilli, nel 1700 “tradusse trentaduemila parole del popolo tibetano per portarle alle orecchie occidentali”.

Inoltre: le alture panoramiche (Rupe e Roccione) ove sorgevano il castello di Penna e di Billi, le porte d’accesso ai castelli con gli stemmi dei signori Malatesta e Montefeltro (porta Carboni e Malatesta, porta Cinzia, Porta del castello di Billi), il monastero di clausura delle suore Agostiniane, i torrioni rinascimentali e la fortificazione muraria, la piazzetta delle Are in cui si effettuavano i controlli dei pesi e delle misure, le silenziose vie del borgo antico. Inoltre edifici storici: il palazzo della Ragione, costruito durante la dominazione toscana, la cattedrale con la facciata in cotto imolese, il Santuario della Beata Vergine delle Grazie (attualmente in restauro), il palazzo del Bargello antica caserma con annesse carceri (in restauro), la loggetta rinascimentale (in restauro), la Chiesa della Misericordia sulla cui facciata la lunetta trecentesca in pietra con bassorilievo della Madonna del Soccorso.

il museo dell’anima: museo diffuso, all’aria aperta

L’orto dei frutti dimenticati. Nel giardino che fu del convento dei frati missionari, si trova oggi “L'orto dei frutti dimenticati”. Realizzato in un terreno abbandonato da decenni, da: Mostra Mercato Nazionale dell’Antiquariato, Associazione Amici della Valmarecchia, Pro Loco Pennabilli, in collaborazione con l’amministrazione comunale, l’orto nasce da un’idea di Tonino Guerra che ha voluto “un museo dei sapori utile a farci toccare il passato”. E’ un museo che raccoglie specie ormai perdute di alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea della campagna appenninica, prima presenti negli orti dei contadini, ora non più coltivati. L'Orto è aperto al pubblico tutti i giorni. L'ingresso è libero.

Nell’orto si ritrovano diverse specie di mele, pere selvatiche, bacche e frutti di bosco che la moderna agricoltura ha allontanato, quasi anche dalla memoria. Tra i più insoliti: l'Azzeruolo (piccole bacche rosse o gialle con grossi semi e poca polpa dal sapore di mela), la pera Cotogna, la Corniola (una sorta di ciliegia allungata), il Giuggiolo (che produce delle "olive" dolciastre), l'Uva Spina, la Ciliegia Cuccarina, il Biricoccolo (susina blu con la buccia vellutata come quella dell'albicocca). 

Le piante convivono con installazioni artistiche e sottili invenzioni poetiche ideate da Tonino Guerra

a. Il “Bosco incantato”, un’esortazione all’ottimismo nel labirinto dell'anima, dove puoi perdere la memoria e ricordare solo il giorno più bello della tua vita, al centro, una lumaca in bronzo invita alla lentezza e alla riflessione, si accede varcando l'"Arco delle favole per gli occhi dell'infanzia", realizzato da Giovanni Urbinati.

b. Il rifugio delle Madonne abbandonate una dimora protetta per le Madonne, un tempo collocate nelle cellette agli incroci delle strade, altrimenti destinate all’abbandono

c. La “Meridiana umana” in cui la persona al centro indica, con la sua ombra, l'ora solare.

d. La “Meridiana dell'incontro”, che ci permette di "incontrare" Federico Fellini e Giulietta Masina quando, nel pomeriggio, l'ombra di due colombi diventa quella dei profili dei due personaggi.

e. “Il gelso della pace”, l'albero messo a dimora il 15 giugno 1994 da Sua Santità il XIV Dalai Lama.

f. La fontana “La Voce della foglia”, in cui l'acqua, come linfa, zampilla gorgogliando da una foglia alta tre metri, per ricadere sulla pietra di un vecchio mulino ed essere raccolta da sassi di fiume.

g. Il vecchio lavatoio, un tempo luogo di ritrovo e di lavoro per le donne del paese, oggi ospita, alle pareti, le dodici targhe in ceramica con “Le Parole dei mesi”.

h. La "Porta delle lumache", opera del ceramista faentino Aldo Rontini, chiusa nella facciata di una cappella costruita con pietre di chiesette di campagna ora scomparse, dedicata al regista russo Andrej Tarovskij.

Il Santuario dei pensieri: sette enigmatiche e totemiche sculture in pietra, vagamente orientali, suscitano echi nel cuore, nella mente e nell’anima dei viaggiatori che desiderano deporre i pensieri più intimi.

L’Angelo coi baffi "il più sguarnito museo del mondo" è quello dedicato all'angelo coi Baffi del pittore Luigi Poiaghi olio su tela: un solo quadro presente nella chiesetta dei caduti è ispirato ad una poesia di Tonino Guerra, nata con l’intento di invitare a nutrire i propri desideri.

Strada delle 7 meridiane. nel centro storico del paese le facciate dei palazzi del borgo, dal 1991 sono impreziosite da sette meridiane che "aspettano di indicarvi il vostro e il nostro tempo che scorre nella valle” gli orologi solari, dipinti da Mario Arnaldi e regolati da Giovanni Paltrinieri, sono riproduzioni di celebri opere pittoriche e mostrano i diversi modi in cui si è misurato il tempo nei vari secoli.

Le ceramiche dei personaggi affisse sulle facciate di alcune case le ceramiche indicano la vita di personaggi importanti nella realtà pennese.

Grazie dell’attenzione.

INFO: www.artistiinpiazza.com (COMUNICATI, FOTO, AUDIO E VIDEO)
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